
li cambiare mentallà e smettere 
>are che le nostre azioni non abbiano 
latto su chi soffre la fame. Papa F"""..,sc:o I D E E 
ivili gay, éè soltanto da dire "no"» 
l. Ci sono derive da femlare e impedire 

o arodirettore, 
lOtivaziOru dellasentenza con cui la 
ata sezione penale del trihmale di 
ano di fatto dichiara lecitoil . 
Illoscimento dei figli ottenuti con la 
Iddena "matemitàsum>gata", in barba 
leggi vigenti, non le proYa:aIlO alcun 

ripensamento suDa questione delle tmioni 
civili? Nella sua risposta alla lettera di 
IolmYigne e MaolDYaDo,lei confida che sia 
comunque possibile introdurre nei testi di 
leggespecificazioni e distinzioni efficaci per 
evitare intequ-etazioni "pericolose", Direi 
che la notizia che oggi "Avvenire" dà con 
giusto risalto smenn.ce punroppo questa 
fiduda Le sentenze in Italia sono capaci di 
trasformare i divieti in permessi, figuriamoci 
cosa succederebbe con una legge (come il 
ddl Qriooà) che crea un nuovo "istituto". 

aprendo inesplorate praterie per l'esen:izio 
della fimtasia giurispruden7iale. Dobbiamo 
ricon=erlo.lo questa fase della vita del 
nostro Paese la via parlamentare per la difesa 
della famiglia e dei diritti dei bambini non ha 
più molti spazi. Occorre il coraggio di dire 
fermamente di "no' nella società, nella 
culrura e nelle pi37Ze. Chi prenderà decisioni 
ingiuste nelle aule parlamentari e nei 
tribunali se ne assumerà la responsabilità: 
ma non in nostro nome. 

&nedelto RDccht, Firenze 

I piaccia - ba spostato in avanti il paletto della possibile DIlIIIIllriooe in 
materia, indicando per i cittadini e le àttadine OIIlll,esSUali.n diritto 
fuodameI!ltale di viwre Iibemoente una COIIdmonedi coppia, 
otIeIlfruIone-n<i tempi, neimodi en<i limiti stabiliti dalla. -il 
dcoooscimeoto giuridico 000 i ooooessi diritti e <Iaveri>. 

00 rieson a capire, caro dottor RocchI, quslesarebbe il Lei dice che bisogna difendere la famiglia e I diritti dei bambini 
!DS8DleIltoo che doorei IMre.Lei è nostro Ieaore e, dunque, somdev\o un fermo '00' ooeIIasocietà, nelle cultura, oelle pia:zzeo. ~ 
-ebbe avere beo chiaro che non mi auguro affatto una. oocome il una P"'"'"biJjtlo lo però dico èbe bisogna dire soprattutto I nostri 'g', 
Jrinnà>. Glielo oooI'mna pnprio la risposta che ho dato alla leUen. Iawraodo seriamente per evitare dre una deriva giudiziaria (io atto) e 
trovigne e di MantuYaoo, come del resto I mjei in~ precedenti legbIaIiva (iooombeote) metta in questiooeciò che in Italia .. va 
JeSlD temasvoltì in diaIogooon a1tecaricbe istituzionali, incrinando sono pressiooi interne ed esteme,ma dre anche la Coosulta, 
uneotari, giuristi, bioetiàsli e semplici cittadini oome me. Non in quella sus.a sentenza di cinque anni fa, ha riaffermato, owero 
" una.-àto di nOOl'O lei - orome il ddl Orionà>t, pen:bé l'uoicitàdella famiglia fondata sul matrimooio ex art. 29 della 
idem sbagliato quel progetlosioill-mattimoniaIe e lo lr<Ml segnato Costituzione. E çungo che bisogna ribadire OOD la sus.a intensità la 
rendo la mia ri<lposta già ridliamata - cneI1a sua attuale e pessima briducibilità dei figli • prodotti e a oggetti del desiderio, 
00 .. da una grave cdoppierza>. Ecco pen:bé dico dJe,.., proprio si progranuoaticamte~ alla cresàla con il loro padre e la loro 
pen:orrere anche in Italia lastnoda di una legge che regoli le madre (ma andJe 000 un padre e una madre...) e consegoati sempre più 
Iveoze Ira pm:ooe deIio stesso_è ~te che una simile spesso al coJlllIleltio organi:zzato suIIe pelle dei powrie grazie alle 
JaIiva si ponga su un pùloo <;hiarameote distinto da queUo tasdle diria:hi disposti a oompme grenmi di doona e gameti umanL 
imoniaIe. Cosa chesioora llOD è mai aa:aduta altrove. Pm:iò non Dioo che bisogna aocorusi, àvilmmte, a1.rispetto deIia verilidelia vita 
modeiIi da importare oeI_ Paeoe, ma una <Via itaIiaoa> da UDJaIla e della vita delle cooaete persone. DIooche bisogna a1frootare 
recoointelligeozae-periodicarelaoeoessariadhoersaoaruradi mdJequestasfidacoola'gioladelVaogdo,eàoèoonlacapaàtàdi 
le istituto - uso da anni, in articoli e dibattiti publilid, r aggettivo vivere una vita boooa e a:istianameote attraente. E penso che lei e io 
imooJaIeo. Euon si tratta di vane sotIlgIie2ze o di questioni llSInlIte. abbiamo sentiDienti e preocmparionl comuni, ma aorora non à 
0JlII0> infatti,oeI nostro PaeseSla preodmdo fonoaoomuoque, io capiamo su un punto chiave. Se si ~ÌI""e la strada deI1 AYeotioo 
l.-iooespesso~ una~dellereiaziooi , ,~, ,wJturaI·poIiticoaa:ompagoato da una dura e pura oootrapposi7jooe 
ElDOdi coppie 00 " laIi (d.e più d'uoo vombbeestesa alle . - sociale e persino di pia7:l.a, e intaoto in rerteauledi trinmaIesi 
veme eterosessuaIi).1o parte, çome andJe lei ootaoella sua oootlouassero a r;oYeSCiare norme e prlndpi e fu Parlamento oaocesse 
.. questo sia aweoeruIo per ~ di una serie di .... _ una pessùoa legge, ritengo che nessuno potrebbe dini "giusto' e 
òarie che io modo improprio, '\"d'Io'" e spesso oootraddittorio coosi<IenIsi 'saIvo"'pen:hé DOn c'era e, aJIllIIII'III" oon era d'accordo e, 
Imo a regole di altri Stati. Masoprattulto c'è oggi un dato di fatto: i mapri, ne ba dette quattro. qualche giudice e alle signoree ai signori 
'pali gruppi politici (Partitodeo:wxratiro.MovimeotoSsteilee legisiatmi.NooèquestiooedimaIimiooridacooseguire;madibeni'da 
Italia) e diIUse altre furmazioni parlamentari minod banno difendere e da affermare. Ed è un impegno che aoessuoo- in 
.Iato Jl<OCI'IlÌ specifià e inteDdooo ooodurre io porto una Iegge Parlamento e fuori da esso- coosentedi ltldIeni alla fioesIra, di 
unioni dviii'. n guvm:tO lIfmi, inoltre, ba ripetutameote penIere iuddità e voce o. peggio, di ignorare la realtà. Siamo àttadini, 
l8to di voler sostenere tale approdo oormativo.Afar daoomlce siamo cattolici e siamo demottatià, e dobbiamo fare la nostra parte. 
cbiaI1lte iotomionic'è, oome ho rk:ordato più wIte, una Qui e ma. 
tante sentenza della Corte oostituDooaJe, che - piaa:!& '! I!OO 

lettere@awenire.it 

oi la parola 
soché sempre io italiano; loda continua· 
meote tanti dei oostri (aoominàare daDao
te e Maozonil; inventa pure nuovi vocaboli 

n (che differenza dal mingberlioo ' dio deoa· 
n ro' all'opulento ' deodeoaro"n,A volte(per-
, ché no? ne abbiamo bisogool) ci strigIia per 
a le llD5lre grettezze. Oraraggiuoge l'apire coo 

il titolo deII'encidica (per il mondo intero) 
"Laudatosi'", preso dal PoverellodiAssisi: è 

l inserita nel magistero della Chiesa la <più 
l bella composizione poetica di rutto U moo· 

do e di ogni tempo. (cosl Fraooo CaJdini su 
"Aweni:re"), Quale premio? Una medaglia? 
Un diploma? Uo grande grazie, sl! 

IRUIII: DEMSO COI.ano 
DEUIlRO DI GIOII8E 
Gentile direttore, 

Giorgine. 

desidero ringraziare il professor Bruni per 
il denso accompagnamento/commeoto 
dello straordinario libro di Giobbe cheoon 
cessa, non deve cessare, di intemJgarci e 
di sollecitare le 00S!\:e migliori (perché più 
sofferte) risorse di creature a fonte divina 
Grazie, spero di leggere ancora pagine a>
me queste, 

Michele Salomone 

Noi Expo, disponibile 
il numero di IUJJlio 
È in distribuzione da oggi nel 
padiglico. della Santa Sede 
all·Expo. nelle 1.200 pesrocchie 
deDa diocesi ambrosiana e nei 
pressi delle princlpafi stazioni della 
Metropolitana milanese K numero 
di lugOo di Noi Expo, K mensile 
gratu~o realizzato in 
coDaborazione tra Avvenire e 
Famiglia Cristiana, con l'appoggio 
deD'ufficio comunicazione Chiesa 
in Expo. Nei nuovo numero molto 
spazio viene riservato alla Laudato 
si'. All'enciclica di papa Francesco 
è dedicato un commento del 
cardinale Angelo Scola, o~re a 
una serie di approfondimenti 

tematlci, un Inchiesta sulle "Ierite" del pianeta e i danni pmcuratI alle 
popolazioni più povere, un decalogo di possibiD buone azioni 
respoosabiB. Nei numero anche una guida al padiglioni 
architettonicamente più interessanti, uno sguardo speciale a)1'edicola 
CarItas Intemationalis, un'intervista a Marco Bafich, architetto deil' ÀIbero 
deUa vita, e una con il regista Pupi Avati, Impegnato nella realizzazione di 
un filin per la tv ispirato alle nozze di Cana Noi Expo si può leggere 
anche su iI1ternei all'Indirizzo www.awenire.iVnoiexpo o scaricando 
l'app per Ics e Androld. 

ri su -Italia 02:21" (n. Ul. I'plnain 
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I RISCHI DEI SOCIAL MEDIA E IL RUOLO 01 CIASCUNO 

SMASCHERARE LE BUGIE IN REfE 
d Gigio Rn:Io 

Le notizie sono sempre piùsociaL SecOndo uno studio deI Pew Re
sean:hCente~ appena pubblicato. ben il 63% degli utentidi1Wit

ter e Facebook usa i sociaI networlc come fonte d'ùnformazione. Un 
dato che oon riguanIa solo i giomaIi e i giornalisti professionisti, ma 
tutti noi Conl'awento deisocial newtorlc, infatti, siamo tutti io quai
che misura diventati · giornalisti· , Scegliamo le notizie e le diffon· 
diamo ai nostri amici E facendolo le 'certifichiamo', Ci mettiamo 
la faccia, rendendole più 'vere', I oostri amici si fidano di noi Ero
sl nessuno sembra fare molto più caso a quale sia la fonte della no· 
Iizia Come se il New Yori 1lmes e la Bbc fossero uguali aI sito (tito· 
lo inventato) tutta1averital t lo fondo è la versione digitaIe del vec
chio fenomeno del passa parola Solo che un tempo chi le sparava 
grosse veniva bollato come fanfarone mentre ora guadagna pubbli
co e perfino credibilità. Un titolo urlato e una foto furba sW web sem
brano venire premiati più della serietà. Una pratica che io gergo si 
chiama click-baring (acchiappa-click). 
Penserete; ma che male può fare una notizia pettegola o una mez
za verità? Chiedetelo a chi ha scoperto di avere un tumore e vede 
l'amico condividere come verità assoluta laootizia che.esiste Wl'er· 
ba che cura il cancro io 24 ore ma la tengono segreta per protegge
re le case farmaceutiche.. OliedeteIo a chi ba un figlio o un cono· 
scente con problemi di autismo e si vede apparire su Facebook la 
notizia condivisa daun'amica che «è stato scoperto un farmaco che 
cura questa malattia». Oliedetelo ai medici che ogni giorno affron
tano le proteste dei parenti degli ammalati quando dicono loro che 
quella cura o queI farmaco miracoloso saranno disponibili solo lira 
un decennio o addirittura noo esistono. 
Quasi sicuramente i nostri amici di Facebook hanno condiviso e con
dividono notizie come quelle sopraccitate pensando di esserci di aiu
to. Per dare voce a verità che altrimenti oon troverebbero la <giusta» dif
fusione, Ma nella pratica contribuiscono a fare danni enormi Perché 
senza la complicità delle persooe certi siti e certe notizie-bufala oon a
vrebbero alcuna possibilitàdisuccesso, D che rende il ruolo degli utenti 
sempre più importante e delicato. 
Per oonalimentare pericolose bugie, pIllfortuna, basta poco. Se vediamo 
su Facebook una notizia che tocca temi delicati, prima di condivider
la andiamo su Google e verifichiamone per quanto possibile i' autenti
citàincrociaodo più fonti o, meglio ancora, affidiamoci (coosultaodo-
100 chiedendo conferma) aI giornale di cui ci fidiamo, Uogesto che noo 
eliminerà al 100% le bugie dalla Rete e dalle giornate di tutti ooi, ma 
cootribuirà sicuramente ad abbassarne il tasso di inquinamento, 0_-
Caro presidente Renzi, un piano 

per il Sud del Mediterraneo 

Scripta 

Caro direttore, 
ci permettiamo di rivolgerei, grazie 
all'ospitalità concessaci da "Avve
nire', aI presidente del Consiglio 
Maoeo Reozi con Iasegueote lette
raaperta 
Menne abbiamo appena concluso 
U 6 luglio il nostro Evento ' Europa 
e Mediterraneo: Mare di civiItà, di 
pace e di lavoro con nuove Mi
croimprese", apprendiamo delSuo 
Viaggio inAfii<:a perrilaoàare il ru0-

lo della cooperazione internazio
nale chiave per affrontare le due e· 
lllIlIgeoze dei Mediterraneo: il ter
mrismodell1sel'immigIaziooe, da
vanti a una Ue che fatica a trovare 
risposte comuni. per impo5tare u
na strategia di lungo periodo ne· 
cessaria per risoIvere dawero pro
blemi come l'immigraziooe. 
Questa è la risposta che anche a>
me Movimenti Cristiani e furze S0-
ciali intendiamo dare creando un 
ouovo Poote tra Emopa e Afri· 
caJMedio Oriente con Microim
prese per uno sviluppo più integra
le, e superare la crisi dell'Europa 
mentre è BS58 interpellata sempre 
piùdagliimmigratie dal1aIorogeo
te. 
L1taIia, dato il suo strategico posi. 
ziooamento geografico, oggi ba u
na grande oppommità, che le deri-

vadall'apparentecootraddizionedi 
essere insieme Paese di fronti.era 
(Per i flussi di migranti da cui è in
teressata) e Paese di cerniera (Ira gli 
Stati produttori e quelli di grande 
sviluppo demografico che saranno 
grandi cooswnatori). 
D nostro Paese, quindi, può svolge
re un ruolo fundamel!ltale nei rap
porti di interdipeodenza Ira Nord e 
Sud dei Meditenaneo. Quindi, eco
pe(llzione tra attività imprendito
rialiitalianeedeuropeeepi<mleat
tività imprenditoriali africane; cioè 
un..ro partenariato. Nasce cosl u· 
oanuovaqualitàdellosviluppo.Do
vrebbe trattam nel lungo periodo 
di un vero Piano Strategico. 
O:m questi sentimenti siamo oDO
rati, Egregio Presidente, di accom· 
pagnare il suo viaggio in Africa, af· 
fiochépossacoofeuoare questoim
pegno che con Lei condividiamo. 
Speriamo presto, con il Suo soste
gno. di avviare il lavoro già atteso a 
favore dei primo milione di perso
oeinAfrica coo l'aiuto della Ue, del
le nostre Pmi e della Società Civile. 
Cetti della Sua solidarietà, voglia 
gradire i sensi della n06tra stima. 

Comltato per una dvIIti 
dellamore; MarIa RomJlna De 

Gaspert; ComItato di 
ooIIepmeoto di amolId per una 

dvUtà dell'1IIlIIte; RaeI-OsI; 
FocsIv; bcos-CisI; Feda:adone 

'solldarletà popolare'; Seao 
OOIM!Ilto dIAssIsI; Spes - centro 
dI..rn.Jo per n wlootarlato del 

LazIo; Uoltalsl 
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